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FINESTRA DI PREGHIERA 

Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due 

 

• SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 
 

• PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME): 

Vieni, o Spirito Santo, e da' a noi un cuore nuovo, che ravvivi in noi tutti i doni da Te 
ricevuti con la gioia di essere Cristiani, un cuore nuovo sempre giovane e lieto. (…) 
Vieni, o Spirito Santo, e da' a noi un cuore grande, aperto alla Tua silenziosa e potente 
parola ispiratrice, e chiuso ad ogni meschina ambizione, un cuore grande e forte ad 
amare tutti, a tutti servire, con tutti soffrire; un cuore grande, forte, solo beato di 
palpitare col cuore di Dio.   Amen  

San Paolo VI Papa 

• LETTURA DEL DISCORSO DI PAPA FRANCESCO ALLA PONTIFICIA FACOLTÀ TEOLOGICA 

DELL’ITALIA MERIDIONALE DI NAPOLI (del 21 giugno 2019) 

6. … la teologia dopo “Veritatis gaudium” nel contesto del Mediterraneo 

[si può e si deve lavorare nella direzione di una “Pentecoste teologica”, che permetta alle 
donne e agli uomini del nostro tempo di ascoltare “nella propria lingua” una riflessione 
cristiana che risponda alla loro ricerca di senso e di vita piena. Perché ciò avvenga sono 
indispensabili alcuni presupposti…] 

In secondo luogo, è necessaria una seria assunzione della storia in seno alla teologia, 
come spazio aperto all’incontro con il Signore. «La capacità di intravvedere la presenza 
di Cristo e il cammino della Chiesa nella storia ci rendono umili, e ci tolgono dalla 
tentazione di rifugiarci nel passato per evitare il presente. E questa è stata l’esperienza di 
tanti studiosi, che hanno incominciato, non dico atei, ma un po’ agnostici, e hanno 
trovato Cristo. Perché la storia non si poteva capire senza questa forza». 

È necessaria la libertà teologica. Senza la possibilità di sperimentare strade nuove non 
si crea nulla di nuovo, e non si lascia spazio alla novità dello Spirito del Risorto: «A 
quanti sognano una dottrina monolitica difesa da tutti senza sfumature, ciò può 
sembrare un’imperfetta dispersione. Ma la realtà è che tale varietà aiuta a manifestare e 
a sviluppare meglio i diversi aspetti dell’inesauribile ricchezza del Vangelo» (Esort. ap. 

Evangelii gaudium, 40). (…) 

Infine, è indispensabile dotarsi di strutture leggere e flessibili, che manifestino la 
priorità data all’accoglienza e al dialogo, al lavoro inter- e trans-disciplinare e in rete. (…) 
Tutto deve essere orientato a favorire il più possibile la partecipazione di coloro che 
desiderano studiare teologia: oltre ai seminaristi e ai religiosi, anche i laici e le donne sia 
laiche che religiose. In particolare, il contributo che le donne stanno dando e possono 
dare alla teologia è indispensabile e la loro partecipazione va quindi sostenuta (…). 

Questo posto bellissimo, sede della Facoltà teologica dedicata a San Luigi, di cui oggi 
ricorre la festa, sia simbolo di una bellezza da condividere, aperta a tutti. Sogno Facoltà 
teologiche dove si viva la convivialità delle differenze, dove si pratichi una teologia del 
dialogo e dell’accoglienza; dove si sperimenti il modello del poliedro del sapere teologico 
in luogo di una sfera statica e disincarnata. Dove la ricerca teologica sia in grado di 
promuovere un impegnativo ma avvincente processo di inculturazione. 

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 



 

• CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

• BREVE MOMENTO DI SILENZIO 

• LETTURA BRANO BIBLICO (DI ACCOMPAGNAMENTO ALLA MEDITAZIONE) – ROMANI 12,1-8 

Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, a offrire i vostri corpi come 
sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non 
conformatevi a questo mondo, ma lasciatevi trasformare rinnovando il vostro modo di 
pensare, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto. 

Per la grazia che mi è stata data, io dico a ciascuno di voi: non valutatevi più di quanto 
conviene, ma valutatevi in modo saggio e giusto, ciascuno secondo la misura di fede che 
Dio gli ha dato. Poiché, come in un solo corpo abbiamo molte membra e queste membra 
non hanno tutte la medesima funzione, così anche noi, pur essendo molti, siamo un solo 
corpo in Cristo e, ciascuno per la sua parte, siamo membra gli uni degli altri. Abbiamo 
doni diversi secondo la grazia data a ciascuno di noi: chi ha il dono della profezia la 
eserciti secondo ciò che detta la fede; chi ha un ministero attenda al ministero; chi 
insegna si dedichi all'insegnamento; chi esorta si dedichi all'esortazione. Chi dona, lo 
faccia con semplicità; chi presiede, presieda con diligenza; chi fa opere di misericordia, 
le compia con gioia. 

• MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  

• BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE (“MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, ATTRAVERSO IL BRANO 

O LA PREGHIERA?”) 

• PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  

- per la RICONCILIAZIONE E IL DIALOGO TRA EBREI CRISTIANI E MUSULMANI preghiamo 

- per l’ILLUMINAZIONE PIENA DEL VOLTO DI GESÙ (FIGLIO DI DIO, SALVATORE CROCIFISSO E 

RISORTO) AGLI OCCHI DI ISRAELE E DELL’ISLAM preghiamo 

- per L’UNITÀ DELLE CHIESE E NELLA CHIESA preghiamo 

- per LA GERMINAZIONE DI UNA CHIESA VIVA IN MEDIO ORIENTE preghiamo 

- per IL DONO DI VOCAZIONI IDONEE (FAMIGLIE, CONSACRATI, SACERDOTI) preghiamo 

• PADRE NOSTRO 

• ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RISPONDONO: 

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 

Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 

Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 

Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 

Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 

Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 

Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

• CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

• CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE 

• SEGNO DELLA CROCE 


